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I vecchi disegni eversivi aggiornati per il 1974 

IL PIANO DI SOGNO PER ABBATTERE LA DEMOCRAZIA 
Aveva preso contatti con 

alte gerarchie militari 
Le gravissime imputazioni specificate nel mandato di arresto • Il ruolo dei vari personaggi - Sono 11 accomunati 
nella stessa inchiesta - La Fiat finanziò Sogno - «I soldi li abbiamo dati all'ambasciatore quale esponente liberale » 

Edgardo Sogno e Luigi 
Cavallo sono giunti a Roma 
poco dopo le 9 del mattino. 
Alle porte della città il cor­
teo di auto (tre in tutto con 
dieci uomini dell'antiterrori­
smo dì scorta) che aveva 
portato 1 due da Torino e 
con loro i volumi degli atti 
dell'inchiesta, si è diviso in 
direzione della procura del­
la Repubblica e delle Carce­
ri. Le indagini ora saranno 
dirette dalla capitale, dopo 
che i magistrati Pochettino 
e Violante si sono spogliati 
dell'inchiesta in quanto — co 
me sastiene l'ordinanza fir­
mata dal giudice istruttore 
che ha accolto le richieste del 
pubblico ministero — « in­
competenti per territorio a 
procedere nei confronti de- | 
gli Imputati indicati in epi­
grafe ». Con l'arrivo di So­
gno e Cavallo hanno comin­
ciato a circolare le voci più 
diverse, subito rimbalzate a 
Torino: che la magistratura 
romana già si era occupata 
di questa vicenda, ritenen­
dola in seguito poco atten­
dibile: che il presidente del­
la Fiat (industria che è più 
volte nominata nei mandati 
di arresto notificati a: due) 
era stato letteralmente «se­
questrato » dagli uomini del­
l'antiterrorismo e portato in 
una località segreta non si 
sa bene per quale motivo, e 
altre dicerie analoghe con 1' 
evidente intento di innalzare 
la cortina protettiva della 
confusione e con lo scopo di 
minimizzare la reale porta­
ta degli avvenimenti venuti 
alla luce. 

In proposito basta osser­
vare che quando Sogno rice­
vette la prima comunicazio­
ne giudiziaria (29 agosto '74) 
ancora nessuna inchiesta u-
veva imboccato questa stra­
da, e che gli sviluppi di ie­
ri sono l'evoluzione di una 
lunga indagine condotta da 
Pochettino e Violante per ol­
tre 3 anni. La seconda « vo­
ce ». poi è ovviamente priva 
di ogni fondamento. 

Gli atti sono stati affidati 
«1 procuratore della Repub­
blica Elio Siotto. che — tem­
po di esaminarli — li invie-
rà al consigliere istruttore 
Gallucci per proseguire gli 
accertamenti. Sarà il giudice 
Fiore, che ha condotto l'in­
dagine sul golpe Borghese a 
istruire il processo. PM sarà 
il dottor Dell'Orco. I reati 
contestati ai due arrestati e 
ai nove raggiunti il 26 feb­
braio scorso da comunicazio 
ni giudiziarie riguardano gli 
articoli 305, 302. 276 e 283 
del codice penale. Le accuse 
sono per Sogno e Cavallo 
«essersi associati con Bor-
ghesio Andrea, Pacciardi 
Randolfo, Ricci Ugo, Drago 
Salvatore, Pecorella Salvato­
re. Pinto Lorenzo. Orlundi-
ni Remo. Nicastro Maria 
Antonietta, Pagnozzl Vin-

ghesio tenne i contatti tra | tendevano at tuarlo sono par-
Sogno e qualificati elemen- | zialmente numerati nella 
ti del «Fronte Nazionale». motivazione del mandato di 

I Orlandini tenne rapporti 
I con Ricci e Pacciardi per la 
i organizzazione del piano 
j eversivo. 
I La Nicastro collaborò con 

Sogno per la creazione del-
j le alleanze, complicità e 

connivenze. 
Pagnozzi agi in qualità di 

segretario dei « Comitati di 
resistenza democratica » e 
ricevette finanziamenti. 

Il piano eversivo emerge 
già con chiarezza, e i mezzi 
con i quali gli indiziati in­

arresto. Esso ricorda la « con­
vergenza di elementi proba­
tori acquisiti attraverso mol­
teplici settori di indagine tra 
loro autonomi e distinti ». 
Nel corso della indagine so­
no stat i ascoltati anche Gian­
ni e Umberto Agnelli, in me­
rito ai finanziamenti alla or­
ganizzazione di Sogno. Una 
documentazione è stata for­
nita dal servizio informazioni 
difesa. La FIAT, fino alla 
metà del 1974, finanziò i gol­
pisti. Si parla di 4.000 asse-

Il «golpe bianco» 

gni. La FIAT non ha nega- | 
to il finanziamento, ha det- , 
to che esso era indirizzato j 
all'ambasciatore. « nella sua , 
qualità di esponente libe- i 
rale ». ' 

Il piano « golpista » risale 
I al 1970. e è andato via via 
j aggregando «alcuni settori 

della burocrazia civile e mi-
] litare... con legami di carat-
j tere internazionale» per 
! «stabilizzare» in senso anti-
! costituzionale la situazione 
I politica ed economica del 
I paese. Un « governo di tec-
! nici» e il «potere militare» 

sarebbero stati i cardini sul 
I quali l'operazione doveva 
j svolgersi. 

I 

L'obiettnv, ancora una voi' 
tu, era (jnello di travolgere 
le istituzioni democratiche 
dello Stalo, ma la trama era 
stata disegnata da mani più 
scaltre. Nelle intenzioni, il 
« golpe » cosiddetto « bianco » 
avrebbe dovuto avere addirit­
tura un taglio « democratico » 
e perfino «antifasciste». Ec­
co perchè uno dei protagoni­
sti, forse il leader, doveva 
essere un uomo della Resi­
stenza, una medaglia d'oro, 
e cioè un personaggio al di 
sopra di ogni sospetto. Si 
obietterà che lo schema era 
un po' grossolano. Si dirà che 
i personaggi che puntavano a 
far diventare capo di una 
repubblica presidenziale un 
uomo squalificaio come Ran­
dolfo Pacciardi si condanna­
vano al fallimento. Ci si de­
ve pur chiedere, però, come 
tnai personaggi di questo ge­
nere abbiano trovato genero­
si sostegni da parte di espo­
nenti del mondo industriale 
e complicità influenti in set­
tori non irrilevanti dell'appa­
rato militare. 

Oltre a Pacciardi. gli av­
visi di reato sono stati spe­
diti al generale di brigata 
Ugo Ricci, al colonnello dei 
CC Salvatore Pecorella, al ca­
pitano Lorenzo Pinto. Ma l'in­
chiesta non è finita. I 

Si osserverà che alcuni di ' 
questi ufficiali erano già sta- j 
ti coinvolti nel tentativo di 
colpo di Stato di Borghese ì 
e ette, dunque, ci troviamo di j 
fronte ugli stessi piani e agli j 
stessi protagonisti. Sì e no, 
Sì, perchè la disponibilità | 
eversiva di taluni personaggi 
influenti doveva essere tenu­
ta in considerazione, nel sen­
so che su di loro si poteva 
fare sicuro assegnamento. La 
rapidità fulminea del golpe 
a bianco», prevista nei pro­
grammi, non poteva prescin­
dere evidentemente dall'inter­
vento di settori militari. Ma 

te», non inquinato da pre­
senze smaccatamente fasci­
ste. Naturalmente in questo 
piano, non mancavano eie-
menti di demagogia e di de­
lirio. Mancava^ soprattutto j ^"tàì m o d o * i 7 p r o g e t t a t o " ^ 

^ verno di tecnici e militari 
avrebbe dovuto acquisire una 

Il conseguimento di questi 
obiettivi andava in due dire­
zioni: «l 'una diretta a rom­
pere il fronte antifascista, 
l 'altra ad acquisire consensi 
nel Paese ». 

« Per ottenere il primo ri­
sultato sarebbe stata dispo­
sta la proclamazione fuori 
legge del MSI e di tutti i 
gruppi della destra e della 
sinistra extraparlamentare; 

Due al servizio 
dell'anticomunismo 

Svolta nelle indagini 

Uccisione 
Ferlaino 

e sequestro 
Mazzotti : 
forse la 

stessa mano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. (I 

L'avvocato generale dello 
Stato Francesco Ferlaino. as­
sassinato il 3 luglio dell'an­
no scorso a Lamezia Terme. 
sarebbe stato ucciso per aver 
scoperto che il sequestro del 
possidente Giuseppe Cali, av­
venuto nell'agosto del '74 a 
Villa San Giovanni, non sa­
rebbe stato compiuto a sco­
po estorsivo. ma per un a t to 
intimidatorio. 

L'intimidazione sarebbe sta­
ta diretta contro il fratello 

Edgardo Sogno nell'auto della polizia al l 'arr ivo al carcere di 
Regina Coeli a Roma 

Edgardo Sogno Rata del Vallino, 61 anni, medaglia d'oro 
della resistenza alla quale partecipò nelle formazioni auto­
nome con il nome di « Franchi ». Fu paracadutato in Italia 
dopo l'otto settembre proveniente da un campo di addestra­
mento inglese dell'Africa settentrionale. Fu sempre strettamen­
te legato agli alleati, e dopo la guerra divenne consoie aggiunto 
a Parigi, membro della segreteria Nato a Londra, e addetto 
all 'ambasciata di Buenos Aires. Durante il referendum costi­
tuzionale parteggiò per la monarchia, quindi si fece promotore 
di numerose iniziative reazionarie e provocatorie: dai comi­
tati di resistenza democratica (goffo tentativo di opporsi 
all 'ANPIi a «Pace e libertà», a «Iniziativa sindacale», tutte 
caratterizzate da un violento spirito anti-comunista. Entrò 
in seguito nel partito liberale e fece parte della direzione 
del partito. 

Luigi Cavallo. 56 anni, è la « vita parallela » di Sogno, e 
con lui organizzò innumerevoli operazioni antioperaie e v i i l u l l l , „ „ l I r t l c m 
antisindacali. A 18 anni andò in Germania e militò nella del possidente, ing. Giovami 
« Hitlerjungend », e durante la guerra di liberazione rientrò ' - •• 
in Italia e si infiltrò nel partito comunista dal quale fu 
cacciato nel novembre del '49. Da allora non ha mai cessato 
di combattere con tutti i mezzi (dalla menzogna all'orga­
nizzazione di veri e propri servizi di spionaggio) l'attività 
dei comunisti e dei sindacalisti di « sinistra ». Legato all'ex 
presidente della Fiat Vittorio Valletta che lo appoggiò ai 
tempi di iniziativa sindacale. Per conto di Valletta formò 
delle «squadre d 'urto» contro i picchetti durante le agita­
zioni contrattuali . 

Cavallo fu in contatto con la maggioranza silenziosa del 
missino Luciano Bonocore e fin dai primi anni del '50. amico 
del colonnello Rocca, dei servizi segreti italiani. Non sono 
finora state smentite voci di una sua collaborazione con ì 
servizi segreti americani. Si prestò più di una volta a oscu­
re manovre di potere, ad esempio quando redasse un ma-

! infesto contro l'allora presidente della corte costituzionale 
' De Nicola che in seguito a ciò si dimise. Ultimamente sembra 
' fosse riuscito ad inserirsi in una sezione milanese del PSI 
' ottenendo l'iscrizione al partito. 

una reale conoscenza del Pae­
se. dovuta al fatto, forse, che 
fra gli ispiratori del gol­
pe erano presenti persone che 
con l'Italia non hanno nulla 
da spartire. E tuttavia sareb­
be un errore minimizzare, ri­
durre tutta la questione al 
livello di una comviedia in­
terpretata da un ex amba­
sciatore nel ruolo del ami-

caratterizzazione antifasci­
sta e insieme il necessario 
corollario di equidistanza po­
litica. Per il secondo sareb­
be stata revocata con effet­
to retroattivo l 'immunità 
parlamentare ad alte per­
sonalità politiche le quali 

les gloriosus». Edgardo So- ! sarebbero state accusate per 
gno sarà anche uno spaccone. ' r e a t l , comuni e quindi pro-
ma attorno a sé aveva chi ! cessate da un tribunale spe-
lo finanziava e lo incoraggia- c ' a le ». 
va. Aveva alti ufficiali che si ; Il progetto golpista dove-
dichiuravano pratili a inter- ' va essere « legittimato dalla 
venire. E chissà, forse, non i asserita ' autoconsunzione ' 
mancavano nemmeno assidi- ! delle istituzioni » logorate 
razioni straniere. | dagli scandali e dal mal go­

lf luogotenente di Sogno. ! verno delle forze che da 
Luigi Cavallo, è a Torino. 
un personaggio molto noto e 
lo è soprattutto negli ambien­
ti operai della FIAT. L'or­
ganizzazione « Pace e liber­
tà », uno strumento di aperta 
provocazione adoperata con­
tro i partiti di sinistra e le 
organizzazioni sindacali negli 
anni '50. riceveva pure finan­
ziamenti da centrali di oltre 
Atlantico. Si dirà, infine, che 
anche questi programmi ever-

i t rent 'anni sono al potere. Le j 
j fasi della realizzazione era- i 
j no fissate per l'agosto '74 | 
I « approfittando della chiusu- i 

ra del Parlamento, della sta- • 
! si nell'impegno delle forze ; 

j politiche e della chiusura I 
delle fabbriche » j 

I Ora il giudice istruttore ro- i 
. mano ha venti giorni per tra- ! 
I mutare il mandato di arresto 
j in mandato di cat tura. Infat- | 

Le indagini a Firenze sui collegamenti fra alcuni poliziotti e la « cellula nera » 

Gli agenti con un uomo del Tuti 
lasciarono dinamite sulla ferrovia 

Bruno Cesca, già arrestato per rapina, è anche accusato di detenzione di esplosivo - Continua la ridda di smen­
tite dopo le rivelazioni di Concetta Corti - Indagini a Bologna sulla strage dell'Italica - Forse nuovi mandati di cattura 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 6 j 

L'annuncio è ufficiale: Bru- j 
no Cesca, l'agente di PS ar­
restato per la rapina al tre- I 
no Firenze-Siena e che secon- ' 
do quanto ha rivelato una | 
sua complice. Concetta Corti, ; 
apparterrebbe a un'organizza- i 

ti il provvedimento preso dal : zione eversiva nera, e stato 
sivi non sono stati portati a j dottor Violante ha carattere i incriminato per detenzione di 
compimento, 

Certo, e se ciò è avvenuto 
I lo si deve principalmente alla 
j vigilante pressione delle mas-
I se popolari che non è mai 
I venuta meno in questi anni 
i di strategia della tensione. 

provvisorio: e s ta to adottato 
da un giudice dichiaratosi poi 
incompetente e quindi dovrà 
subire il vaglio del magistra­
to che ora ha ricevuto «li 
a t t i . 

Tuttavia negli ambienti 

esplosivi. Si è saputo questa ' l a Firenze-Roma a 

L'accusa, come ha precisa- 1 
to questo pomeriggio il ma­
gistrato fiorentino, prende le | 
mosse dalle rivelazioni fatte ! 
a suo tempo da Concetta Cor­
ti. L'esplosivo — novunta can­
delotti racchiusi in un sacco 
di juta — venne rinvenuto da 
un contadino il 3 settembre i 
1974. un mese dopo la strage I 
dell'Italicus, in un cespuglio 
nei pressi del cavalcavia del- I 

Sant'An­

ger questo, dopo la stra- j giudiziari romani si ipotizza 

era il mondo industriale quel 
cenzo e con altre persone i lo che i golpisti intendevano 
non identificate al fine di 
mutare la costituzione dello 
Stato e la forma di gover­
no con mezzi non consentiti 
dall 'ordinamento costituzio­
nale»; in particolare median­
te un'azione violenta proget­
ta ta come «spietata e rapi­
dissima » che non consentis­
se alcuna « possibilità di rea­
zione», diretta a limitare la 
libertà personale del presiden­
te della Repubblica per co­
stringerlo a sciogliere il Par­
lamento — e a nominare un j 
governo provvisorio, espresso j 
dalle FF.AA.. composto da tee- ! 
nici e militari, presieduto da J 
Pacciardi ed avente come 
programma immediato, tra 
l'altro, lo scioglimento del 
parlamento, l'instaurazione 
di un sindacato unico, l'istitu­
zione di campi di concentra­
mento, l'abolizione dell'immu­
nità parlamentare con effetto 
retroattivo e la successiva co­
stituzione di un tribunale 
straordinario per processare 
alte personalità politiche. 

A tal fine Sogno si dette 
da fare « per il reperimen­
to di adeguati finanziamen- j 
t i : per creare una rete di 
alleanze, complicità e conni­
venze negli ambienti delle I 
alte gerarchie militari, del- ! 
l'alta burocrazia e dell'in- j 
dustria. utilizzando anche I 
la organizzazione dei cosid- j 
detti "Comitati di resi­
stenza democratici" da lui J 
creata al fine apparente di . 
mobilitare, nell'ambito della j 
legalità, alcuni ambienti di ! 
ex partigiani ma m realtà j 
per acquisire consensi ed | 
appoggi da utilizzare per il ; 
programma eversivo ». i 

Cavallo agi invece per la i 
, « predisposizione del piano ' 
eversivo — dice ancora s! : 
provvedimento del giudice — I 
per la penetrazione negli ! 
ambienti militari at traverso 
la rivista "Difesa nazionale" 
da lui diretta, pubblicata con 
la specifica finalità di pro­
pagandare l'esigenza di un 
potere militare per un pro­
gramma di ordine nello Sta­
to e di stabilità dell'esecu­
tivo presentato in un quadro 
di apparente legalità demo­
cratica ma in realtà finaliz­
zato alla suindicata inizia­
tiva eversiva: a tal fine ri­
cevette finanziamenti anche 
da Sogno». 

Pacciaidi si sarebbe dichia­
rato disposto ad accettare d: 
presiedere il governo provvi­
sorio pensato da Sogno. Rie 
fi. Drago. Pecorella e Pin­
to curarono l'aspetto ope­
rativo dell'attacco al presi­
dente della Repubblica: nel 
progetto vi era l'impiego di 
un gruppo armato e parti­
colarmente addestrato. Bor-

ge di Piazza Fontana è stato 
un susseguirsi di attentati ter­
roristici, la cui continuità è 
stata assicurata dalle impu­
nità garantite ai cervelli del­
la grande congiura. Ed è per 
questo che, rinnovando meto­
di, servetidosi di forze diver­
se, pescando nel grande ma-

anche un possibile ricorso al­
la Cassazione: se il giudice 
istruttore Fiore dovesse a sua 

matt ina quasi casualmente — 
dato il rigido e impenetrabile 
segreto istruttorio che circon­
da l 'inchiesta: si potrebbe di-

i re che il palazzo di giustizia 
j fiorentino, nonostante il cla-
; more suscitato a t torno a que-
! sta vicenda e il clima di so-

drea a Rovezzano. « Non sap 
\ piamo — ha precisato il giu-
' dice Casini — se quell'esplo-
j sivo è stato deposto dal Ce-
, sca. La donna ha riferito di 
1 aver ascoltato alcuni discorsi 
! sulle bombe di Rovezzano... ». 
' Concetta Corti nell'incontro 

privilegiare, facendosi forse 
soverchie illusioni sulla base 
dei cospicui finanziamenti in­
cassati. 1 

/ / loro scopo — secondo 
quanto emerso dalle indagini ! 
— era quello di mettere in ! 
piedi una repubblica presi- j 
denziale con un governo for- \ 
mato prevalentemente da tee- ! 
nocrati: un governo « efficien- I 

re della provocazione comun­
que mascherata, gli attenta- I tevole: i magistrati romani 
ti terroristici continuano. E ( hanno già detto che dovran-
a Roma, dove l'inchiesta è 
stata trasferita, le indagini 

spetto che si è venuto a crea- I con i giornalisti ha affer-
re, sia l'unico dove questa * mato : « Nell'estate del '74 vi-
antica e discutibile norma ! di il Tornei — che ho rico-

volta dichiararsi incompeten- j viene severamente r ispettata j nosciuto successivamente in 
te sorgerebbe quello che viene — che al Cesca. il dottor Car- una fotografia — con un ai-
chiamato il conflitto di com- lo Casini aveva notificato un > t ro agente di cui non ricordo 
petenza negativo Per i pros- i ordine di cat tura per i 90 can- i il nome. Non era il Cesca. 
nitrii «rinmi ™miinnnn „ „ „ ^ ' delotti di dinamite rinvenuti | Parlavano delle bombe di Ro- , — - - - - : .---. 
J l S i ^ S a t o Z V d f ni ì » Rovezzano. I vezzano dicendo che avevano • spettire i suol superiori sulle 

lasciato della roba e dei vo­
lantini a scopo dimostrati­
vo... ». Volantini che non so­
no mai stati trovati. Se il 
Cesca è stato raggiunto da I 
un ordine di cat tura per de- , 
tensione di esplosivi, eviden­
temente il magistrato ritiene , 
sulla scorta di quanto finora j 
ha accertato che l'ex ogente 
di polizia è in qualche modo | 
implicato in questa storia di j 
Rovezzano. E' molto strano , 
che un agente potesse dispor- ( 
re di esplosivo. A cosa gli i 
serviva? Non certamente per 
compiere le rapine. Dove lo 
custodiva? La donna sostiene 
che egli lo teneva in una cas­
setta per munizioni nell'ar­
meria del reparto mobile di 
Poggio Imperiale. Una cosa 
è certa: a Poggio Imperiale 
chi doveva esercitare un con­
trollo sugli agenti non lo ha 
effettuato. Il fatto che Cesca 
quat t ro volte ul giorno si ser­
visse di un taxi per recarsi 
in città avrebbe dovuto inso-

sere a conoscenza del fatto. 
La verità su questa vicen­

da degli agenti implicati nel­
le rapine e nei presunti — 
per ora — piani eversivi è 
ancora tu t ta da scoprire. Da 

Cali, commissario de! Nucleo 
di industrializzazione di Reg­
gio Ci la brio e sarebbe da 
mettere in relazione con gli 
appalti di numerosi lavori in 
via di realizzazione in Cala­
bria (quinto Centro siderur­
gico di Gioia Tauro, raddop­
pio ferroviario Villa-Regeio; 
costruzione della trasversale 
Gioia Tauro-Locri ed al t r i ) . 

A questa conclusione, n 
quanto si è appreso, è giunto 
il Sostituto procuratore di N:i-
poli Manlio Minale, che ha 
diretto l'inchiesta, dopo che, 
com'è noto, essa era stata tra­
smessa dalla Corte di Cassa­
zione alla magistratura napo­
letana. Le indagini di Mina­
le avrebbero anche dato vol­
to agli assusini di Feriamo. 
A questo proposito si fanno 
dei nomi e delle ipotesi Qual­
cuno parla di due personaggi 
già coinvolti In indagini cla­
morose sulla anonima seque­
stri e sulla nuova mafia ca­
labrese: Antonio Giacobbe. 
arrestato come mandante del 
sequestro della povera Cristi­
na Mazzotti e Giuseppe Scri­
vo. altro personaggio da an­
ni in guerra con la giustizia. 

Intanto, nei giorni scorsi, 
l'indagine è s ta ta formalizza­
ta con l'invio degli atti , da 
parte del giudice Minale, ol-

I l'ufficio istruzione. Minale, 
I comunque, sarebbe giunto a 
j molte verità sulla base del 
! fatto che il riscatto del se-
• questro Cali non era. in real-
I tà. mai stato pagato nono-
! s tante il ritorno in libertà 
j del rapito. 

Proprio le indagini su que­
sto aspetto a dir poco singo­
lare della vicenda sarebbero 
costate la vita all'avvocato 
generale Ferlaino. Mandanti 
dell'assassinio sarebbero stat i 
gli esponenti della « nuova un lato si smentiscono lega­

mi fra gli agenti e la cellula* mafia» del Reggino e del Ca 
nera di Mario Tuti. dall 'altra ! " " ^ ^ A * ™ * 1 - ™ " 0 ? ? 8 1 d a ! 

si incrimina un poliziotto per I l o ^ o n t . r o ™n i vecchi capo-
detenzione di esplosivo. 

9- s. 

mafia dopo una lotta sangui­
nosa che avrebbe già portato 
alla uccisione di un centinaio 
di persone. 

j no esaminare i documenti e 

verranno sviluppate e appro­
fondite? 

L'interrogativo, purtroppo, 
non è gratuito. 

Ibio Paolucci 

L'industriale Fioravanti 
è stato liberato a Milano 

MILANO. 6 
Guido Fioravanti, il se t tantaduenne industriale, ex titola­

re della casa al imentare che porta il suo nome, sequestrato il 
4 marzo di quest 'anno in via Lucini, è stato rilasciato. 

Secondo quanto si è appreso, la scorsa notte i familiari 
de'. Fioravanti, che si erano visti sequestrare 600 milioni di 
lire destinati al pagamento del riscatto, sono riusciti malgra­
do la stretta sorveglianza di polizia e carabinieri a consegna­
re ai banditi una somma che si aggira intorno al miliardo 
di ìire. 

Il Fioravanti è già tornato nella sua abitazione. Non si 
conoscono per il momento altri particolari sul rilascio. 

poi interrogare i due arresta 
1 ti. In tanto la difesa degli ar-
' restati è già partita, c'era da 
I attenderselo, all 'attacco per 
| tentare di screditare il lavoro 
. compiuto dal dottor Violante: , 
I parlano di un magistrato che , 
I « non dà sufficienti garanzie ; 
i di imparzialità », di « attività '> 
, illegittima ». I 
; Pacciardi. che ha ricevuto I 
• una comunicazione giudizia- [ 
j ria. passa invece direttamen- . 
1 te agli insulti contro Violan- i 

ALLE « NUOVE » DI TORINO 

Tre «brigatisti» tentano 
di evadere dal carcere 

| sue ent ra te finanziarie. Per ( 
non parlare poi del suo amico i 
Piscedda che aveva un teno- | 
re di vita da play-boy. Casini , 
è molto vago sulle prove rac- , 
colte sul Cesca a proposito i 
dell'esplosivo. Non ha dubbi > 
invece per quanto riguarda il 
clamore suscitato a t torno al- . 
la vicenda degli agenti di PS 
implicati nelle rapine e indi- ; 
cati come appartenenti a una . 
organizzazione eversiva. 

« A parte la strumentaiiz- ; 
! zazione ci sono delle indagini j 
I in corso. L'unico modo per , 
; insabbiare l'inchiesta e impe-
' dire l 'accertamento della ve- ' 
! rità è quello adot tato da "Lot- j 
' ta continua". Se qualcuno sa- t 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA 

FIRENZE 

A. S. N. U. 
L'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana di Firenze ha 

indetto le seguenti gare, da tenersi mediante licitazione privata 
con il metodo di cui alla lettera a) dell 'art. 1 della Legge 2 feb­
braio 1 9 7 3 , n. 14: 

— acquisto di circa 1 9 5 0 magliette estive da lavoro; 
— acquisto di circa 1 9 0 0 divise invernali da lavoro per II per­

sonale esterno (giubbetto e pantaloni); 
— acquisto di circa 2 0 0 divise invernali da lavoro par II per­

sonale interno (tuta intera o giubbetto e pantalone): 
— acquisto di circa 9 6 0 berretti tipo « Basco »: 
— acquisto di circa 9 2 0 compteti impermeabili da lavoro per 

Il personale esterno. 
L'avviso è esposto nell 'Albo del Comune di Firenze. 
Le domande di partecipazione alle licitazioni private dovranno 

pervenire alla Direzione dell 'A S.N U. (Firenze. Via Baccio da M o n -
telupo, 5 0 . e a p. 5 0 1 4 2 ) entro te ore 12 det dodicesimo giorno 
dalla pubblicazione del presente avviso. 
Firenze. 2 9 4 - 1 9 7 6 IL D I R E T T O R E 

Or. Ing. Emilio Cremona 

TORINO. 6 
Quat t ro detenuti hanno tenta to questa notte di evadere 

dalle carceri «Nuove». Si t ra t ta di tre presunti apparte­
nenti alle sedicenti brigate rosse e di un « comontista », 
reclusi nella prigione torinese in attesa del processo con-

; te e accusa il magistrato di i t ro gli appartenenti al gruppo eversivo che dovrà essere 
. aver adottato il provvedimen- ; celebrato il 17 maggio. I loro nomi sono Alberto France- . - . ., 
! to perché «comunista». In- ' schini. Pietro Bertolazzi e Prospero Gallinari. tutt i esponenti ; pev» sarà molto d m iene cne 
! somma siamo alla farnetica- ; delle BR e Luciano Dorigo il «comontista )> che insieme a ' " 
1 zione. i Giorgio Piantamore rapi Tony Carello, figlio del famoso 
! Da Sogno ha invece preso , industriale. Questa matt ina verso le 4 le guardie carcerarie 
• le distanze il segretario del i hanno udito dei rumori. Insospettiti hanno subito iniziato 
! PLI Zanone (Sogno è iscrit- j una ispezione in tu t te le celle. Giunti di fronte a quella 
i to a questo partito) sostenen- • dove erano rinchiusi l tre brigatisti ed il «comontis ta». 
1 do che se le accuse fossero i dopo avere spalancato la porta si sono immediatamente sca e l'altro agente Antonio 
j provate «il partito naturai- ; accorti che le sbarre della stanza e del gabinetto adiacente , Piscedda erano in servizio alia 
; mente t rarrà le conseguenze ! erano segate. Sarebbero bastati ancora pochi minuti ed i . stazione di Santa Maria No-
' dai risultati di questo giudi- quat t ro detenuti avrebbero, forse, potuto realizzare la :oro ! velia i 

zio». i fuga. 

ora parli ». Per quanto ri 
guarda la strage deli'Itaìicus? 
« Il discorso è privo di fon­
damento... ». L'agente Filippo 
Cappadonna della Polfer im­
plicato nelle rapine con il Ce-

Ascoltate dai giudici le registrazioni dei colloqui fra i protagonisti del caso Lavorini 

Si misero d'accordo per dirottare tutto su IKIeciani 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6 
Dopo se: anni sono stat i 

ascoltati i nastri. !e registra­
zioni de: colloqui fra i tre 
principali protagonisti de! 
caso Lavorini. La Corte di 
Assise di Pisa si dichiarò con­
trar ia all'ut ihzzaz.one delle 
bobine, i giudici di appallo d: j 

BAIJ5ISSERI — Si. ' « Fronte giovanile monarchl-
DELLA INATTA — Dove? • co» — sono in un'auto dei 

Dove hai detto a una trenti- J carabinieri, lasciati durante 
na di metri dal bocciodromo. i un trasferimento dal carcere 

BALDISSERI — Prima. 
DELLA LATTA — Dove e 

se s: «oiteneva Me­mi prendi per il..? Perché : elio 
non ci sto in galera per voi? I ciani. 

! Una frase piuttosto s.gn.f 
! cativa che ha la.se.ato :'. s< 

andava sempre il Meciani. 
BALDISSERI — Al primo 

spiazzo che si trova. do%e an­
dava il Meciani. 

DELLA LATTA — No lì 

VANGIONI — Per cosa? 
Per chi. per noi? 

, di Pisa a Viareggio. E" il 13 ; BALDISSERI — Per voi. j gno fra i s.ud.c: I ragaz/ 
maggio 1970. j per te per Della Latta e per 

; Vangioni sospetta che l'au- j quel... 
! to nasconda il tranello di un j VANGIONI — Per me? Lo 
I registratore. Baldisseri si ! sai che non centro nulla nel 

Firenze hanno ritenuto invece j l'altro spiazzo. C'è una casi- j Ni 
che quelle registrazioni fono i na rossa. ! vi 

mette a cercare l'apparecchio 
sotto : sedili, nel cruscotto. 
Non lo trova. Alla fine con-

nto di non essere spiato 

caso Lavorini. 
Ancora più significativa al 

cercavano di mettersi d'acco: 
do ne", i'aceusa re .'. Mec.an. 
come risuita chiaramente da -
l'ascolto de. nastri. 

L'udienza è term.r.at.i sj'.-
"asco'.to de'.'.a ree.sTaz.on*'» 

fini dell 'accertamento della j fra Vangioni e Baldissen. re-
verità appare '.a registrazio- ; gistrazlone che doman. mat 

valide e utilizzabili. E con lo 
ascolto de; nastri si è com­
piuto un primo passo verso 
la ricerca della verità sulla 
tragica fine di Ermanno La­
vorini. 

Il primo colloquio ascolta­
to dai giudici si riferisce allo 
scambio di confidenze fra 
Marco Baldisseri e Rodolfo 
Della Latta avvenuto il 23 
aprile 70 durante un trasfe­
rimento dal carcere a Mari­
na di Vecchiano. I due cer­
cano di mettersi d'accordo 
sulla versione da fornire agli 
inquirenti sostenere chev 
nella vicenda è implicato Ro- j 
dolfo Meciani. I 

DELLA LATTA — Ci por- j 
teranno in pineta. , 

BALDISSERI — Oddio... o ! parla apertamente. Vangioni. ; ne dei colloquio fra Della j tma dovrà essere r.petuta in 
a destra o a sinistra?... a si 
nistra c'erano dei cespugli 

I due ragazzi parlano poi 
delle indagini dei carabinieri 
e dove si svolgerà il processo. ! 

DELLA LATTA — Lucca ! 
mi sta bene. Pisa no. 

BALDISSERI — No Pisa. 
Guarda che con Tamilia 
(giudice istruttore del tribu­
nale di Lucca - n.d.r.) abbia­
mo la possibilità di pigliarci 
anche poco. Mazzocchi è un 
pezzo di... 

La corte con l'ausilio di un 
tecnico, ascolta quindi le re­
gistrazioni effettuate nel mag­
gio del *70. Vangioni e Bal­
disseri — rispettivamente ex 
presidente ed ex cassiere del 

invece p;u esperto, seguita a 
sospettare e cerca di strap­
pare a Baldisseri delle con- j 
fessioni che favoriscano la ' 
propria posizione processuale. 

VANGIONI — Non sarebbe 
ora che tu smettessi di accu 
sarmi? 

BALDISSERI — Vuoi dire 
che non è vero? 

VANGIONI — A parte gli 
scherzi— 

BALDISSERI — Vuol dire 
che non è vero? 

VANGIONI — Davanti al 
giudice puoi dire quello che 
vuol ma davanti a me no. 
Ora siamo soli e non fare il 
bischero. 

BALDISSERI — Ma che 

Latta e Baldisseri. avvenuto : quanto l'ascolto era d.fetio-
dopo il sopralluogo a Via- j. so. L'argomento è p.uttosto 
reggio nel punto dove i ra- , scottante. 
ga2zi della banda sosteneva- ; VANGIONI — Sicché a te 
no che Ermanno era morto, '.efonata l'ha fatta :'. Della 

BALDISSERI — Hai sba- I Latta... 
gliato di poco... 

DELLA LATTA — Non ho i 
sbagliato nulla. | 

BALDISSERI — Hai sba- j 
gliato di 50 metri. j 

DELLA LATTA — Chi? 
BALDISSERI — Te. dal . 

punto dove ti ho detto lo. 
DELLA LATTA — Io ho } 

detto il Meciani. ho sempre j 
det to questo, io sostengo il i 
Meciani (cioè la tesi del fé- ! 
stino sessuale - n.d.r.>. j 

BALDISSERI — Era me- | 

BALDISSERI — « Mmh/•. 
VANGIONI — Ma senti 

che scena... 
BALDISSERI i abbassando 

la voce) — «Alfonso sa tut to; . 
Questo Alfonso che sa tut­

to è Alfonso Barsotti che 
per primo lanciò agii inqui­
renti l'idea di un Ermanno 
« ragazzo da pineta ». idea 
risultata poi falsa 

Giorgio Sgherri 

4 asrosto 1974? «Non | 
! lo so » è stata la laconica ri- j 
1 sposta dei magistrato. ! 

Il giudice istruttore di Bo- ; 
J logna Vito Zincani invece ha , 
i aperto un nuovo fascicolo sul- , 
, r i ta l icus. La decisione è sta- • 
' sta presa in seguito alle rive- { 
. lazioni apparse sulla stampa. | 
I II magistrato bolognese ha ; 
' precisato che la nuova fase ' 
! non intralcerà quella già in • 
. corso sul I'Italicus. A questo , 
t proposito, secondo alcune vo- ( 
I ci. la magistratura di Bolo- i 
I gna starebbe per emettere '• 
j t re mandati di cat tura per la ; 
! strage di San Benedetto Val • 
* di Sambro. Si t ra t ta di Tuti . ! 
t Frane: e Malen'acchi? '< E' ] 
. dovere di OCTII magistrato — 
! VIA detto Casini — svolgere 
ì indagini sui fatti che veneo- j 
; no a sua conoscenza La deci-
i sione di Zinean» non mi sor- ! 
! prende *. Nella \ icenda ;n ' 
\ ogn. caso, si sono m-ent i gli ' 

avv. Gamberim. Pa?enni. \ 
Storioni. Loll: e Zanolti di 1 
parte civile per alcune vii- • 
urne dell'Italicus. che hanno ! 

ufficialmente chiesto ai ma- i 
g.strat; inquirenti « provvedi- ! 

: menti cautelari nei confron- < 
t; della celiala Frane-Tul i ; { 
l'acquisizione delia copia de- ' 
gli att i istruttori dei procc- j 
dimenti contro Cesca e gli al- ; 
tri personaggi indicati da ; 

J Lotta continua e la nchie- . 
I sta di urgenti interrogatori. 
i informative, confronti e per- • 
! quisizione in ordine ai fat- i 
[ ti di cui sopra ». i 
; Sulla strage di Fiumicino. ! 
' nella quale secondo Lotta con- j 
{ tinua Cesca e Cappadonna fa J 
1 rebbero implicati, il dott. Ca- ; 
! sini ha dichiarato di non es- . 

Oriana Fallaci 
spiega perché 
PANAGULIS 
è stato ucciso 

L'Europeo pubblica questa set­
timana la più completa ed esau­
riente indagine sulla morte di 
Alessandro Panagulis, un eroe 
del nostro tempo, un personag­
gio scomodo sia all'interno del­
la Grecia che fuori, un uomo 
che molte forze avevano inte­
resse ad eliminare. 

Oriana Fallaci, la persona che più 
era stata vicina a Panagulis in 
questi anni, racconta gli ag­
ghiaccianti episodi di una spie- ' 
tata persecuzione che si è con- • 
elusa con la morte di Panagulis. ' 

Nello stesso numero dell'Europeo, 
un'inchiesta sul momento deci­
sivo per il destino politico di 
Gianni Agnelli: accetterà di en­
trare a far parte dello schiera­
mento elettorale di Democrazia 
laica? 

l l iHl ì lni»i l 
Il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 
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